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SCIASCIA 
:•,. Lettera 
all'arcivescovo 

di Palermo 
Il mese ;>(or->o la cuna a : m s c o v i l e di Palermo orga 

nizzo una «rassegna del s c i o nei.'art" contemporanea» cui 
ch iamo a partecipare art i - t . di vana tendenza ideologica 
Venne premiata un'opera di U-^o Attardi Giorni fa l'arci­
vescovo di Palermo, Sa lvato le Pappalardo, ha pubblicato un 
messaggio ai fedeli che riecheggia Fan Uogo documento della 
CEI, a t tenuandone 1 toni con un ve'ato accenno alle respon­
sabilità della DC palermitani pi* 1. mi l»overno A questi 
episodi fa riferimento la lettela ap^ita dello .scrittore Leo 
nardo Sciascia al l 'aici \ j- ,covo di Palei mo che pubblichiamo 
qui di seguito 

Eminenza, 

dal 10 apri le al 20 m a j ^ i o 
di quest 'anno nei saloni di 
rappresentanza del Palazzo 
Arc ivescovi le , i c i ttadini pa­
lermitani hanno potuto am­
mirare una prima rassenna 
del sacro nell'arte contempo 
ranca da Lei voluta e pre­
s ieduta. Gli ai l isti che vi 
partec ipavano erano in larga 
maggioranza marxist i o co 
mtinque, per aperte e pub 
bl iche dichiarazioni, vicini ai 
partiti marxist i , e alcuni at­
t ivamente . Non potendo cre-

• d e r c che un cardinale non 
sappia que l lo che faccia, deb­
bo r i tenere che Lei, invitan­
doli a partecipare alla ras­
segna . r iconoscesse ne l la lo­
ro opera degl i e l ement i non 
contrastanti agli intenti del­
la rassegna s tessa per c o m e 
Lei — cardinale del la Chie­
sa cattol ica apostol ica roma­
na — l'aveva concepita e vo­
luta. Degli e l ement i , intendo. 
re l ig ios i e crist iani: poiché 

sarebbe s tato incredibi le con-
troscnso convi tare degl i atei . 
deg l i inconci l iabi lmente atei . 
ad' un'agape de l sacro. E mi 

p e r m e t t o ricordarLc ( a n c h e a 
mot ivaz ione di questo mio di­
retto r ivolgermi a Le i ) che 

' n e l l a lettera in cui mi i m i ­
tava a far parte del comita­
to, Lei mi f a e e \ a l 'onore di 
cons iderarmi , indubbiamen 
te per que l lo che scrivo, tra 
co loro che e s p r i m o n o la real­
tà interiore del l ' uomo: e-
s p r e s s i o n e che credo Lei ab­
bia a t t e n t a m e n t e vagliata, e 
n o n facendosi remora né del­
la mia reputazione di i l lumi­
n is ta , né del fatto che s o n o 
tanto vic ino ai comunist i da 

i e s s e r e s tato e l e t to ne l l e loro 
l i s t e al cons ig l io munic ipa le 
La realtà interiore dell'uo­
mo: va le a d ire la verità 

• N o n senza s tupore , dun­
q u e , h o letto il suo messag 
g i o ai cattol ic i s ic i l iani , in 
cui Lei r ibadisce le incaute 
proposiz ioni de l la Commis­
s i o n e ep i scopa le sul la • im­
poss ibi l i tà di conci l iare una 
v i s ione crist iana del la vita 
con ideo log ie mater ia l i s t iche 
e d ate is t iche , quale è quel la 
marxis ta ». Non senza stupo­
re . perché Lei , Eminenza, 
s i contraddice: e dentro un 
b r e v e g iro di giorni 

S e la mostra da Lei volu­
ta e per quaranta giorni of 
ferta alla v i s ione dei cittadi­
ni era, c o m e ne l l e s u e in­
tenzioni , v e r a m e n t e ispirata 
m ai valori crist iani del l 'uo­
m o »; s e di questa mostra le 
c o s e più s ignif icant i erano di 
artist i che professano l'ideo­
log ia marxista (il che indi­
cava la s i s temazione dei qua­
dri e confermava poi la pre­
m i a z i o n e ) ; s e nel comi ta to j 
d 'onore e ne l la giuria Lei j 
ha ch iamato persone notoria­
m e n t e marx i s te : s e tutto que­
s t o e vero, e d è \ e r o soprat­
tutto per Lei promotore del­
la mostra, vuol dire c h e la 
\ i s i o n e crist iana del la vita è 
tutt'altro che inconci l iabi le 
c o n la v i s ione marxista Con­
c i l iabi l i s s ime. anzi, le d u e vi­
s ioni : s e tale conci l iaz ione 
Le i appunto ha vo luto dimo­
s trare c o m e avvenuta ne l la 
s fera del la « realtà intcriore 
d e l l ' u o m o », in quel la realtà 
c h e l'arte e spr ime . A m e n o 
c h e Lei , a mostra chiusa, non 
vogi ia a m m e t t e r e di a \ e r c 
sbagl ia to: e di avere c ioè of­
fer to ai cattol ic i palermitani 
e s ic i l iani una mostra ispi­
rata a l l 'a te i smo invece c h e 
ai valori re l ig ios i e crist iani . 
Il c h e sort irebbe un e f f e t to 
a lquanto s trano , addiri t tura 
c o m i c o : c o m e di una bes tem­
mia in luogo di una preghie­
ra: e detta da Lei 

Ma Lei sa b e n e . Eminenza . 
c h e l'accusa di a t e i s m o lan­
ciata contro i partiti marxi 
s t i e contro i s ingol i marxi­
s t i . non è ser ia in s e d e dot­
tr inaria: o l tre che . effettual­
m e n t e , poco crist iana l 'n u o 
m o di scienza de l nostro tem­
po, u n o che « il m o n d o a ca­
s o pone » c o m e l'antico f i lo 
so fo , d ice imposs ib i le il so­

c i a l i s m o — il soc ia l i smo mar­
xis ta — p e r c h é imposs ib i le 
ne l la casual i tà universa le un 
s i s t e m a che s fugga alla ca­
sual i tà . Ora è appunto que­
s ta fuga dal la casual i tà c h e 
avvic ina il cr i s t ianes imo al 
marx i smo. Ma non vogl io . 
qui ed ora. invescarmi in un 
d i s c o r s o di q u e s t o g e n e r e . 

P e r quanto poi riguarda i 
s ingol i , gl i individui , dal la 
t u a lunga esper ienza sacer­
dota le — lunea a l m e n o quan­

to la mia di sc i i t tore — Lei 
cei tamente saprà, come io 
so, che si e atei cosi c o m e si 
e c i i s t i : inr imperfe t tamente 
sciupi e Gì aliam Gì cene , che 
passa per uno scrittore cat 
tol ico. d i c e \ a tempo addie-
t i o di non .sapeie esat tamen­
te in che cons is tesse il suo 
t'asci e cattol ico Principal­
mente , si capisce, nel crede-
ì e in Dio ma non .sempre, 
diceva, io c i e d o in Dio; e 
anzi ci c i e d o s e m p r e m e n o 
« l'n:. volta, ricordo, all'an­
go lo della tale strada, a l le 
11 del mattino, ho creduto 
f e r m a m e n t e nel l 'es istenza di 
Dio: ma ci sono moment i . 
o i e e giorni in cui non ci 
credo affatto » E così . Emi­
nenza, è degl i atei: in un 
dato giorno, ad una data ora, 
a l l 'angolo di una certa stra­
da. anche il più grani t ico 
a t eo della sua diocesi crede­
rà in Dio con tale intensità 
ria riscattare ( s econdo la re­
l ig ione c h e Lei rappresen­
ta) le d ichiara/ ioni di atei-
i.mo di tutta una vita 

Ma il p i o b l e m a nel nostro 
paese — e anche ques to Lei 
sa beniss imo, e ne lascia tra­
spar ire la preoccupazione nel 
s u o messagg io — non sono 
gl i atei. Il p iob lema sono i 
cattol ici O megl io: es i s te il 
problema del sostanziale , 
conci eto. vero, pernic ioso 
a te i smo di coloro che si di­
cono cattolici e del loro dirsi 
cattol ici spreg iud ica tamente 
si s e m i n o e profittano. Sono 
i cattol ici che , per dirla con 
una espress ione di Gide. u-
sano li croci f isso come un 
corpo contundente : un cor­
po contundente con cui stor­
d i scono il pross imo, prima 
di rapinarlo. 

Ecco: p o t r e m m o fare un 
g ioco , un g ioco molto più se­
rio che que l lo di lanciare 
accuse di a te i smo: e sareb­
be quel lo di isolare nel s u o 
m e s s a g g i o l 'esortazione ai 
crist iani di badare a salva­
guardare s e m p r e quei « va­
lori irrinunciabil i quali so­
n o quelM del la dignità del la 
pei sona umana, del la giusti­
zia e della l ibertà ». Se il suo 
messagg io cons i s tesse in que­
sta sola esortazione, crede 
c h e i fedel i in tenderebbero 
che Lei vuo le guidarl i a vo 
tare per la Democrazia cri­
s t iana? Peraltro, r idotto a 
questa sola e g iusta esorta­
z ione . il s u o messagg io sa­
rebbe di una novità ta lmen­
te grande da apparire rivo­
luzionaria. cons iderando che 
né da Lei. né dai suoi pre­
decessor i . mai è stato det to , 
per e s e m p i o , che la mafia e 
la g e s t i o n e dei poteri pub­
blici con s i s temi mafiosi co­
s t i tu i scono offesa alla digni­
tà del la persona umana. Un 
s u o non lontano predecesso­
re, s ic i l iano d'elezione, e si­
c i l iano in quel che del la Sici­
lia io detes to , s e l'è presa 

anzi contro co loro che denun­
c iavano la mafia i n \ e c e c h e 
contro coloro che la produ­
c e v a n o . vi mi l i tavano e la 
d i f fondevano 

Giusto 110 anni addietro, 
il g e ne r a l e Raffaele Cador­
na scriveva al l 'arcivescovo 
di Palei mo una dura le t tera: 
a chiedergl i conto del la sua 
azione e de l la sua inazione 
prima e durante la sangui­
n o ^ rivolta che fu detta de l 
sette e mez-o Aff inché , scri­
veva il genera l e . « il gover­
no e il pae^e possano giudi­
care se . e s ino a qual pun­
to. e l l a sia responsabi le de­
gl i eccidi perpetrati e del 
versato s a n g u e c i t tadino » 
C'era allora un governo, e 
il genera le sentiva di rap- j 
presentar lo Oggi non c'è. 
c h e voglia e possa c h i e de r e 
a un vescovo, a un cardina­
le . conto ' de l l ' in tromiss ione 
— c h e i Patti non ammetto­
n o — nel la vita c iv i le e poli­
tica del p a o c 

Ma c'è un altro punto, nel­
la ietterà di Cadorna, c h e 
suona anche più at tuale: là 
dove , da crist iano, domanda 
al l 'arcivescovo perché mai 
fosse venuto m e n o al s u o na­
t ia a l e uff icio di pacificato­
re. Lei che avrebbe dovuto 
e s s e r e « arca di pace », d ice 
c a n d i d a m e n t e il genera le . 

Con lo s t e s s o candore , cre­
do c h e molt i crist iani cerchi­
n o la ragione del messagg io 
de i vescovi , del suo. Forse 
anch' io , se h o sent i to il do­
vere di scr iverLc questa let­
tera 

Perché non trova credito in Europa il ricatto elettorale contro il PCI 
« » ' 

» J Feltrinelli 
in tutte le librerie 

I PROFETI DELLA RETROGUARDIA 
' • . ' • , r- • ' 

. " ' » ' , ' • • / ' . 

' La lesi secondo la quale una nuova avanzata delle sinistre e un accesso dei comunisti a responsabilità nella direzione del paese r i - . 
schierebbero di emarginare l'Italia si è rivelata inconsistente di fronte all'atteggiamento degli esponenti politici europei -1 reciproci 
interessi dei paesi della CEE - Il discredilo provocalo dalle inadempienze dei governi che si sono succeduti negli ultimi anni 

La statua e la mongolfiera 

PARIGI — La mongolfiera si chiama « Atalanhi » ed ha- partecipato ad una gara di ascesa nel 
cielo della capitale francese; staccatasi da terra sembra essere aiutata nel salire dalla mano di 
una statua dello scultore Maillol, posta nel parco delle Tuileries . 

Fra i illativi della campagna 
elettorale in arso non c'è af­
fermazione più inconsistente 
- e stanca, del rato, perche 
ripeiut'i s"nza troppa conimi 
zione dai '•noi stessi asserto 
ri — secondo cui uii'i nuora 
avanzata del'e sinistre e un 
accesso dei comunisti u re 
sponsub'lita ne'lu dilezione 
del paese rischerebbero di e 
mmqinnre l'Italia dall'Euro-
pu. L'ossei razione, e vero, 
potrebbe essere estcsn a tutto 
il modo come si e cercato e 
si cerca di far p-stue sulle 
e'ez'oiu lo spettio di un pre 
teso tori ureo ntternaziona 
le- anche quando si sono mi 
sciti a mobilitare per questo 
u'cun: esponenti po'itwi stia 
meri, le leuzioni nella inni] 
nioranzu dall'opinion" pub 
blica europea le perfino a-
mericunai sono limaste fre'l 
de, c o ^ che tuttu (]ite!razio 
ne Ivi assunto il tono di invi 
faticosa battaglm di ietto 
(tuardiu. Il punto di massi­
ma debolezza di questo estie 
ino tentatilo di ricatto resta 
comunque in Eiuopa 

Clic proprio da' leis'tnte 
europeo sia venuta anche 
nella NATO l'oppos'zione che 
ha impedito a Kissingei di 
ottenere un esplicito miei 
vento dell'alleanza nella no 
stra competizione elettorale 
e. un avvenimento che In una 
sua profonda lagtone di es­
sere. L'Europa, l'Ettiopn oca 
dentate nel suo complesso. 
hi Comunità euiopeu in /or 
ma specifica, h'inno oggi In 
sogno dei comunisti italiani 
Ne hanno bisogno te non al­
tro pache ne ha bisogno l'I 
tallii, che ri» questa Europa 
non e certo parte dominante 
ine aspira ad esserto] nvi 
resta.parte essenziale. Vi so­
no poi anche motti i più ra 
dicali. 

Contributi 
« congelati » 

Per restare sulla solida ba­
se degli interessi concreti. 
l'Italia e sempre >l secondo 
mercato per la Francia e. 
in sostanza, anche per la 
RFT (il fatto che nelle sta­
tistiche sia preceduta dal­
l'Olanda e dovuto alla sola 
Rotterdam, che in realta e 
già parte di un più vasto 
mercato mondiale). Natural­
mente, anche il reciproco e 
vero: la maggior parte dei 
commercio italiano va nel­
l'area della Comunità europea 
ima questo oggi in Italia e 
chiaro a ogni forza politica 
•iena e, in primo luogo, ai 
comunisti). Un collasso eco­
nomico dell'Italia 'che pur­
troppo non e più un'ipotesi ir-
ìealistica, visto che negli ulti­
mi anni abb>amo portato ti 
nostro indebitamento a 16J5 
miliardi di dollari, con un tu­
mulo di interessi ormai mol­
to elevato, che va ad aggra 
vare i deficit della bilancia 
commerciale) sarebbe certe 

Manifestazione all'« Auditorium » di Firenze 

La cultura che si schiera 
• • t . • 

Interventi di Eugenio Garin, Carlo Tullio Altan, Giuliano Procacci, Ruggero Querzoli e 
Aldo Tortorella in un' incontro promosso dalla Federazione provinciale del PCI 

Dàlia nostra, redazione 
• • FIRENZE, giugno 
« Chi ha veramente a cuo­

re !e sorti della nostra socie­
tà non paò e non deve sfug­
gire a scelte polit iche previ 
se ». Nell'Auditorium del pa 
lazzo dei congressi Eugenio 
Garin ha iniziato a pariate. 
in u n i atmosfera d: profon­
da attenzione, con la chia­
rezza, l'onestà inte'.Ietxuale, 
il rigore concettuale c h e tan 
ti allievi h a n n o i m p a r a t a a 
conoscere. Ha parlato di scel 
te politiche nuove necessarie 
alla difesa della libertà, 'del 
la cultura e della moralità. 
in nome delle quali ha sem 
pre operato come insegnante 
e maestro nella scuola e nèl-
l'un.versila. E "in" nome "di 
questi s tess: valori h a n n o par­
lato a n c h e gli "•altri oratori 
nel corso della manifestaz io­
ne organizzata dalla Federa-. 
zione comunista f iorentina-
Carlo TulLo Altan. Giul iano 
Procacci. Ruggero Querzoli 
e Aldo Tortorella. della di 
rezione del par ino e respon 
sabile della commiss ione cui 
turale. . 

J Leonardo Sciascia 

Degradazione 
della scuola 

• E' d iventato quasi un luo . 
go comune — ha r.cordato 

• Garin — fare r i fer .mento al 
la degradazione del la scuola. 
del patrimonio culturale, al 
vuoto morale, alla bancarotta 
finanziaria e sociale a cui 
hanno condotto decenni -di 
malgoverno. Spesso, però, a n 
che negli ambient i intellet­
tuali non si traggono !ogv 
che conseguenze in termirii 
oparativt. E' sempre difficile, 
per vischiosità della tradizio­
ne il r iconoscimento di nuo­
vi codici dopo il' t ramonto 
dei vecchi. - -

Ma intel lettuale è chi .ha 
il compito di trasmettere stru­
menti critici di conoscen­
za' e di trasformazione 
del mondo, e . nel lo at­

tuale momento l'appello è al­
la discussione e alla collabo 
razione fecorida c h e nasce 
dalla critica e dall ' impegno 
« Anche.ehi insegna prmai da 
quarantann i .come me — ha 
cont inuato Garin — nutre 
ora !a,'speranza, il desiderio 
e la fiducia, che con forze 
pol i t .che nuove, con un Par­
lamento rinnovato, la trasfor 
inazione della scuola Italia 
na possa attuar.-,! = La scuo­
la e punto focale da cui emer 
gono .le cqntradd.zioni della 
soc .età: esèmp.o ne s o n o la 
sfiducia e la frustazione a i 
tuale degL insegnanti . la di 
speraziorje d?i g.ovani nel 
l'avvenire e nel lavoro. D: 
questa scuola, che l'ost.nata 
protervia di un gruppo di 
n g e n t e h a poetalo ad una 
situazione' drammat ica , non 
resta for se ' che s tendere l'ai 
to di morte. * Ma queste v. 
cende" devano sp.ngere in 
avant i . ' vèrso il m u t a m e n t o 
Occorre far scendere in cam­
po tutte le capaci tà t e c n c h e 
e scientif iche, tutta la m a ; u 
n t à • e la preparazione con-
qu.stata. , per la costruzione. 
pur «transitoria, di una scuo­
la di domani , realmente rac­
cordata con le. es 'genze so­
ciali. Occorre tenacia, pazien 
za. uria .buona dose d: umi! 
ta. Ma" dietro que.-to c o m p ­
i o c*e. cosi ha det to A'tan. 
I'esigema - profonda delle 
masse di 'essere forn.te d . va 
lori nuovi e di una nuova 
socialità. ' 

Riconoscere nel Part i to co­
munista . « l \n te i :euua' . e col­
le t t ivo» impegnato nella co­
struzione. di una egemonia 
delle forze s o c i a l i - e del la­
voro neUa società civile ita­
liana, s .gnif .ca anche , per gli 
intellettuali . « grand! » e 
* piccoli J» che s iano. . impe 
gnars: con esso in quell'ope­
ra di « pedagogia sociale » 
che, con Gramsci , si può de­
finire . il m u t a m e n t o della 
«filosofìa'del s enso comune». 

I problemi delle masse so­
n o appunto orientati secon­
do il' modo di concepire vita 
e socialità- il Partito comu­
nista ha dato prova di in­
teresse ' e di at tenzione ri­
guardo" a-questi problemi con 

le sue stesse scel te pratiche 
e polit .che Le diff .coltà — 
ha cont inuato Altan — s t a n 
no nelle condizioni culturali 
in cui è costretto a svolgere 
questa att ività configurazio­
ni ristrette. f ide.st .che, ve­
nate d. autoritarismo, un tes­
suto culturale arcaico che ha 
il risvolto storico politico del­
la corruz one . del c . ienteh-
smo. della coercizione. 

Le forze di governo p.ù c h e 
rappresentare gli mteress . di 
una intera classe , h a n n o rap­
presentato qu?'li di gruppi 
determinat . I comunist i la­
vorano da t r e n t a n n i sul ter 
reno di una nuova eae .no 
ma. con una « guerra di po-
s.z .one .> che basa la sua for­
za politica e storica sull'or.-
g inahtà de'.'a sua s t r a t e g a . 
h a n n o raccolto una vastissi­
m i rappresentativ . tà . h a n 
no saputo risvegl.are vasti 
settori di cr?af.vità. smte t i z 
zando po'.it.eamente un c o m 
plesso te»»uto di d.ritti e d. 
doveri social . 

Ricerca 
scientifica 

II dibatt i to s e n o , scevro da 
ec let t i smo o accadem-a a cui 
il PCI fa appaile co involse 
tutti s'.: -.ntel.cttual. — ha 
det to Qjerzol i — m qja l s -•.». 
settore di lavoro s .ano ; m p ; 
gnati. Le atesse ì / id .ca/ .oni 
di fondo possono essere ri 
ferite a e o c h e comunemen­
te è defin.ta r.cerca e cul­
tura scientif ica, per lungh. 
anni emarginata dalla viven­
te maturazione del paese, e 
subordinata tecnolog c a m e n t e 

La modem.zzaz ione del le 
forme di coscienza passa an­
c h e e soprat tut to attraverso 
una d.ffus-.one del la conoscen 
za scientif ica, attraverso la 
riorgan.zzazione del le strut­
ture e della gest ione dei le 
organizzazioni e degli isti­
tuti di ricerca. L'mdifferen-
za del potere verso ogni t ipo 
di ricerca scientif ica e uma­
nistica, vert>o le istituzioni 

culturali , il a„-tema formati 
vo — come ha sot to l ineato 
Tortorerà — ha fat to si che 
ì 'emarg.naz one degli mtellet 
tuali di \en.s . -° veico'o sem­
pre p.u accentu-uo d. impo 
ver .mento e fru.-tazione La 
loro partec.oa7ionc. al di !à 
del m.to de.la neutra. i ta. al 
d ibatt i to politico e civ.le. 1! 
rieonose mento de'la -JCUUU 
ra .> del movimento op?raio 
e delle forze ad e.-so legate. 
e sempre s ta to interpretato 
dal .e forze dom.nant . come 
strumentai .?7az one interes­
sata 

La stessa pT-tccipiz ione d. 
tant i uom.n . d. cu'tura a.ie 
liste c o t t o - » ! , de. PCI e s ta 
ta v_->ta in qje.-ta ch iave me 
s c h m a J. P O e m . c h e e ri^er-.e 
strumenta", di questo tipo — 
ha det to Procace. — non r.e 
scono p?ro a -ealf .re .1 . a 
lore delle p j s i / on. acqu s u e 
dal pa'n.to attraverso un lun 
e o ira va* o interne *> Il PCI 
non e n e e u n i ce t .na fumo-
z e i a a ce 3 _ e mcon:es ;ab li 
propo- ti L - su-^ z. *n.1. op-
z on. pò- t'vc di q ^ ^ : . -i 1 m. 
anni <coess :en7 ì p i e ! ca . 
poiicentr.srr.o. p u r a . ^ m o i .0 
d imostrano 

O z n u i a d 
s tor .che serve 
."irrevèrs b -a 
n n n o v a m e n ' o 
ba-.-o fo-d'i . 
d e . \ \ 0-. d i 
e.->pre---i o.̂ .e e . 
to di f e m e n 

una tragedia innanzitutto 
per il nostro popolo E' pero 
ancht una 'limaccia che nes 
sun altro pae^e einopeo può 
prospettarsi senza bnvidi 

Altteio Spinelli, die questo 
processo hit vissuto e soffei-

lutane funzionano male, es 
sendo seni pi e pnt esuutoiute 
dalle faticose sessioni del 
consiglio doi e siedono 1 tin­
nisti 1 di ciascun governo Le 
stesse speranze suscitute dal 
le elezioni u loto iVretto a' 

to in prima penanti a Brìi- \ pa>lumento einopeo. fissati 
.ve'les, dice che la mmacia 
di uii'emuiginuzione dell'Ita 
lut dtill'Euiopa e venuti pini-
iipiilmente dalla po'itwi dei 
nostit goieini Perche' Cìia 
si poti ebbe indicale fui le 
cause la pailcipuz'oiv ^ sbn 
data» dei diligenti del paese 

pei 1! IU78, vengono via via 
I svuotate del loto contenuto 
1 politilo 
I Una nuova vitalità può ve 
I mie alla costi azione eiuopeu 
! so(o dal movimento opinilo 
I E' questo il secondo punto 

essenziale per cu: l'Europa ha 
agli organismi della CEE Ma I biffino del PCI Alle ide 
questo e solo l'aspetto fonivi europe^te 1 moinncnto opv 
le delia questione Ve n • so " " » ; " ' '"«<•• f ""• <•<»">»' 
no di ben pm sostanziali Do ' » • ' " ' *' " ° " , attinto in quel 

pò 
1 

la comunista, e minuto do 
pò mo'te diffidenze, dopo un 

| pUHCssO d> 111 ut UHI z< 011 e Hi. 
sin lompi'i nto e neppuie fi­
nito Antoni oggi, ad esem 
pio. le opinioni fin 1 conni 

, ntstt europei non <ono aftat 
, /o unanimi M't ; ' tiaiaglio 
1 del'ti coi lente soc ulista e so 

c>uldemociatica non e stato 
meno profondo Si pensi al 
la lunga ostilità, ancoia in 
grande nusuia peisistente, 
dei paititi siandinavi, itile re 
sistemi* e alle divis>oiu esi­
stenti fin 1 labitiisti inglesi, 
al lento approccio della so 
eiuidcmocraziu tedesca e così 
viti Quelle ìtserie tu evinto 
diveise e Lompiensib'li spi"-
qtmoni da un lato vi euino 
1 vizi di origine dellu Conni 
iuta, che risalgono all'epoca 
della gufila fieddu. dull'ultio 
il timore di vedere compro 
messe in un quadro multimi 
zionale le possibilità d> avan­
zata che ognuno si era co 
striato nel pioprto pnese 

pò atei clnestJ una politati 
agi 11 ota e una politici socia­
le comune. l'Ita'ta Ivi anche 
ottenuto deteimiiviti lontn- j 
'>!/// finanziali pei la stanzio 1 
ne di ul-uni suoi pio^'eint \ 
Ma 1 suoi governi sono poi 1 
stut' incapnci di imputiate 1 
questi fondi, s'iniziati, messi . 

I ti nostia disposizione, epptue \ 
1 rimasti initt''izzati A Roma j 

infatti non si eia in giudo di 
tioture 1 iivzzi che a quegli 1 
stessi piogrtunmi dovevano 
essere destinati dall'Italia pei 
potere beneficiare del tontii- ' 
buto emopeo (che ha sempre > 
ccnatt"re di complemento a | 
uno siorzo nazionale» Sem 
brìi un paradosso, ma l'Italm 
e ereditiice a ItruxeUes di ci­
fre notevoli, inai sfruttate E' 
qualcosa ~ dice Spine'li --
che non succede a nessun (li­
tio paese 

Anche questo fenomeno (a 
tuttavia parte di una tenden­
za più geneiui". Per un al- i 
tro 1 erso infatti l'Italiii ha 
chiesto aiuti, si e foitemente j 
indebitata Lo hit sempre lut | 
to pei tuiure qualche falla. | 
magari pei pagare altri de j 
biti, inni invece pei una pò j 
litica sistematati di investi \ 
menti, in nome ( ine di min , 
com lucente prospettivi a j 
lungo termine. L'impiessione ì 
lasciata e stata quindi quei 
la di (hi vive alla giornata 
La aure si poti ebbe ottenere 
il rispetto presentandosi con 
una po'itica seria isi badi, 
una politica di riforme, poi-
che oggi che in ItaUu ac­
cori ano importanti nfoime 
strutturali nei paesi a noi vi­
eni lo capiscono pei fino 1 
conscitaton illuminati 1 1 no 
stri governi hanno suscitato 
solo in.a crescente sfiducia 
Così si è messa in circola­
zione l'i(i?i di una comunità 
europea a due velocità, con 
paesi di prima categoria e 
paesi di seconda • categoria 
tl'Italia essendo naturalmen­
te destinata a finire fra 1 
secondi 1. 

Alla faciloneria con cu. si 
sono screditati 1 governi ita­
liani hanno fatto contiusto 
l'assiduita, la serietà e l'im­
pegno con cut hanno operato 
1 rappresentanti comunisti 
italiani ne! parlamento euro­
peo. nelle sue commissioni o 
nei loro contatti con gli al- \ semplice scélta tattica, si pre 
tri organismi della comuni- j tentata (e «so qui un'altra 
ta Dopo esseie stati accolti 1 espressione che ho udito con 
all'inizio con diffidenza essi t piucere da Altiero Spinelli) 
hanno visto via via cadere 1 | con ttn suo «spessore titilli-
pregiudizi nei loro confron- | ra\e >, deano di nsnetto. 

AFFRONTARE 
LE ELEZIONI 

BERLINGUER 
di Vittorio Gorresio 

ALDO MORO 
di Aniello Coppola 
•I vertice Ogni volume Lire 
2 500 

IL TERREMOTO DEL 

15 GIUGNO 
di Celso Ghini 
(Responsabile dell ufficio elet 
torale e statistica del PCI) 
Lire 2 800 

ANATOMIA DI 
UNA REPUBBLICA 
Potere e Istituzioni in Italia 

di R A. Allum 
Un profondo conoscitore del 
le cose italiane ci analizza e 
giudica Lire 4 000 

La posizione 
dei sindacati 
Le adesioni che lo sfoizo 

_d/ dar vita a una muggiate 
unita europea liti quindi via 
via trovato nel movimento o 
pernio (assai importante dn 
questo punto di vista la pò 
litica unitaria dei sindacati 1 
sono state progiessi pieziosi 
perche capaci di costruire 
quell'appoggio popolare, quel 
consenso di massa, che alle 
idee europeisti' nuzialmente 
eia mancato. Il contributo 
del PCI e stttto da questo 
punto di vista particolar­
mente significatilo non solo 
perche e stato il pruno a ve­
nne dalla componente co 
imuusta, ma perche e>a esso 
stesso parte di un'ostinata ri ' 
cerca di una via democratica 
a! socialismo tome unica pos- [ 
sibile nei paesi dell'Europa 
occidentale e quindi anche di 
un modo per superare le divi 
siom storiche nel movimento I 
operaio. Più lento di quello ! 
di alcune socinldcmocruzie I 
tinti non di tutte) esso era ' 
piirtico'armente apprezzabile ' 
perche, lungi dall'essere una ' 

ti. poi stabilirsi un autentico 
clima di min considerazione 
generale II loro impegno non 
era declamatorio, ma 1 onere 
to Criticai ano 1 difetti del­
l'attività comunitaria, ma fa­
cevano proposte per superar 
li. Partecipa: ano con sugge­
rimenti costruttivi a tari al 
ti importanti della CEE Cer­
catami un dibattito sereno e 
una collaborazisnc con ultre 
forze politiche 

La stima che 1 comunisti ita­
liani si sono conquistati non 

Una vera crescita dell'Euro­
pa non può aviemre senzu 
un ampio consenso popolare. 
Perciò chi crede oggi nell'Eu­
ropa e nel ruo'o in essa di 
un paese come l'Italia non 
soltanto non pensa nemmeno 
a lanciare anatemi contro il 
PCI. ma e invece interessato' 
a stimo'urne la partcciptizio 
ne sempre più responsabile 
allo sforzo comune I comu­
nisti italiani possono e de 
vano agire anche in Europa 
con lo spirito unitario e co 

e solo una ouestione di stile struttilo con cui affrontano 
Quando il nostro partito prò , prot'eini del rinnovamento 
pone min vasta coalizione di | deVa %ocieta italiana. Sara 

un bene per l'Italia e per 
l'Europa 

I 

que-te ve ' . ' e 
1 r.cono-cere 

de a sp.nta d 
rhe v.ene dal 
p e n o r.spetto 

1 a l.b rtà d 
r cono- .rr.en 

•1 j ? 2 . e d i t o r i . 
di nuovi mier locu io - . di d. 
verso m d . ' zzo e .dent.ta 
ideale 

Non c'è posto nel Part i to 
comunista per d v » . o n : poli 
t iche. cultural, e .d^al. d. 
t ipo m a i . c h e o . c h e trascura 
no le tendenze multiformi di 
una soc e tà moderna sv ìlup-
pata i n d u a t m ' m e n t e e so­
c ia lmente «L'appel lo del PCI 
agi . intel lettual . — ha con­
cluso Procacci — non li r. 
c h i a m a solo a. l ' impezno. ma 
alla competenza, parche essi 
d ivengano, come G r a n v c . ha 
cap.to . spec alisU p.ù pol.ti-
ci, perché ci a iut ino a go­
vernare » 

Susanna Crossati 

impegni che. nel rispetto del­
l'autonomo pensiero di ognu­
no. sia cnpai e di costruire 
quel (onsenso e quello slan 
ciò popolare eh" soli possono 
alimentare una nohtica effi­
cace di risanamento, di lotte 
ali" troppe forme di pnrasst-
t'stiw. quindi di riprendere 
sotto controra l'inflazione e 
la crisi, ebbene suggerisce 
proprio quei'o che. nei loro 
stessi interessi, gli ,nterlocu-
ion europei dall'Italia auspi­
cano a loro tolta Un goier 
no italiano cìie *r presentas 
se domani di fronte a loro 
con un programma costrutti-
io di monne e di miesinnen-
t'. garantito da'la forza pò 
polare del PCI. sarebbe trat­
tato con b"n altra considera­
zione d> qncl'n che e stnta 
nsenata cigli ult mi esponen­
ti del nostro pre-e 

Tutto qussto. natttraimen 
te non tuo' dire cflatto che 
adesso m Europa ognuno $1 
sia messo a gridare via il 
PCI I nostri democrist-ani 
pos-o^o sempre trovare qual 
cuno discosto a lO'arr ir. lo- j ' 
ro <ocmrso e a dfh'nrire \\ 
che e ì.ale totnrc 0'nun'sta j 
Un G scard d'Està.ng. nd e 
"'inp'O, Un tanto timore di 
ledere le s'ni'tre francesi \< 
roie*care quel «of.V's-inio 
margine di magg.oranzn con 
cu: tenne "'etto dir si *en- . 
t:Ta p-'rfinn obb'igato a far j 
lo U T lo stesso Girard. 
quando p'i >i troverà ad 70* 
r-' e do'ra fnr'o tenendo *>TI 
pre en'i o'> ini"re-*i colere 
ti de.ln Francia, si gjnrdera 
bene dn"''qnorarc un'Italia 
che si presenti cor r o ' t o rm 
notato e imoeanatno eh" ?' 
conrono dei comunisti potrà 
contribuire a darle 

La debole presenza deWIta­
lia m Europa non e in fon­
do che nnn degl' aspetti, cer­
to fra 1 più seri, di una crisi 
più ratta de'la comunità eu­
ropea Sella bufera economi­
ca che ha mtesttto il mondo 
capitalistico la Comunità ha 
retto male- non solo cioè non 
he fatto quei progressi verso 
l'unita che erano stati auspi­
cati. ma ha risto messe m 
dubbio anche conquiste che 
o t c r a già ottenuto La poli­
tica monetaria comun" si è 
fermata. Le istituzioni comu 

Giuseppe Boffa 

Il Louvre 
chiuso 

da nove 
giorni 

i i 

P A R I G I . 9 
Il Louvre è chiuso da 

nove giorni per uno scio­
pero di elettricisti, fale­
gnami e muratori. Gli 
operai, addetti al mante­
nimento del grande mu­
seo parigino, chiedono 
l'aumento di retribuito 
ne per il lavoro straordi­
nario ed altri migliora­
menti contrattuali. 

Mostra 
di Treccani 
a Crotone 

< Melissa 76 » è il tito­
lo dì una mostra di Z.-
nesto Treccani organizza­
ta dalle « Gallerie Linea 
70* di Verona e « I l T r i 
pode > di Crotone che si 
aprirà oggi nel salone 
del palazzo municipale di 
Crotone. 

Sempre oggi, organiz­
zato da un comitato pro­
motore comprendente e-
sponenti del PCI . del PSI . 
del PSOI e del PR I . si 
svolgerà nella sala del 
Consiglio comunale un di­
battito sul medesimo te­
ma della mostra. Intro­
durrà lo stesso Treccani 
e vi parteciperà 11 compa­
gno Rosario Villari, ca­
polista per il PCI in Ca 
labria. 

Il 

2'EDIZIONE fc 

ACCATTATIS 
Istituzioni e lotta di classe. 
Dalla crisi dello stato di diri! 
to al sorgere dello stato assi 
stenziale. Il saggio nasce da 
una conoscenza diretta delle 
istituzioni Non libro di teoria 
ma riflessioni sulla prassi. 
nel corso di una dura lotta 
condotta nelle istituzioni, ten 
tativo di sintesi di una elabo 
razione per lunga parte collet 
Uva Lire 2 000 

FASCISMO 
E CAPITALISMO 
di P. Alatri. G. Carocci. V. 
Castronovo. E. Collotti. G. 
Ouazza. G. Rochat. N. Tranfa 
glia. A cura di Nicola Tranfa 
glia. Un bilancio critico della 
• questione fascista- indaga 
ta nei modi centrali che han 
no alimentato il dibattito 
scientifico e politico negli ul 
timi anni Lire 2 500 

(AUTO) CRITICA 
DELLA SCIENZA 
a cura di Alain Jaubert e 
Jean-Marc Levy-Leblond. Que 
sto libro intende mostrare 
che la scienza e un'atiiviia 
sociale come le altre L 2 800 

ZORZOLI 
Proposte per il futuro. Scelte 
energetiche e nuovo modello 
di sviluppo. L .nitore affronta 
il problema oc|c|i drammati 
co. di come usure dalla cri 
si dal punto di vista di UH 
nuovo tipo di sviluppo in un 
settore portanti* di ((iidlsiasi 
strategia di rilancio dell'eco 
IIOIDI.I nazionale, quello eiipr 
qetu i» Lire 1 700 

WEISS 
Critica e lotta L evoluzione 
intellettuale del «rande dram 
maturgo in un ampio arco di 
testimonianze e resoconti 
sulle esperienze culturali e 
gli impegni politici più prò 
fondamente vissuti L 2 800 

OUAZZA 
Resistenza e stona d'Italia. 
Problemi e ipotesi di ricerca. 
Una riflessione 1 ritira nutriti) 
di .spunti metodoioqu.i nuovi 
sullo storia d Italia tra il l ' I l i 
e il 1948 Lire S B00 

PROFESSIONE: 
RIVOLUZIONARIA 
di Asja Lacis. Con un saggio 
di Eugenia Casini-Ropa. Pre 
fazione di Fabrizio Cruciarti 
L'inedito itinerario di una 
femminista ante hteram attra 
verso lo spettacolo politico 
nella Russia sovietica e nella 
Repubblica di Weimar tra qli 
anni 20 e '30 Lire 3 500 

Novità 
e s u c c e s s i 

RIUNITI 

NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 

Bonoviri 
11 

li 

: i 

,G -JWtO* Bor-**w 

Martedina 

• I David • 
lire 1200 

- pp. 144 -

Amendola 
Lettere a Milano 
• XX secolo * • pp. 600 • 
L. 3 200 • Nella nuova veste 
economica, un volume di 
grande rilievo di uno dei 
• capi storici • del partito 
comunista italiano. Premo 
Viareggio 1974. i 
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